
UNIVERSITÀ DI TORINO UNIVERSITÀ LA SAPIENZA - ROMA

GAS
E POLITICA

Blog

Luigi Bonanate Stefano Ceccanti

IL RICATTO
INVERNALE
DI PUTIN

PAROLEVERDI.BLOGOSFERE

Controcorrente

«Ma noi davvero appartenia-
mo all’Europa?». La domanda, scri-
ve il blogger di http://paroleverdi.
blogosfere.it/, viene “naturale” do-
po aver letto che mentre «l’Ue pre-
senta tre proposte per promuovere
l’efficienza energetica», il governo
italiano «abolisce l’obbligo di allega-
re il certificato energetico e compli-
ca terribilmente il sistemadi incenti-
vazione degli interventi di riqualifi-
cazione energetica degli edifici esi-
stenti». Così in “parole verdi” la poli-
tica italiana sulle energie rinnovabi-
li.

CASADELAPALMERA.BLOGSPOT.COM

Murales contro il degrado

Casa de Palmera è un colletti-
vo di artisti sudamericani che agisce
con l’arte murale nei quartieri e nel-
le comunità a rischio sociale di San
Josè, in Costa Rica. Con i coloratissi-
mimurales, visibili suhttp://casade-
lapalmera.blogspot.com/, si coinvol-
ge la comunità, si abbelliscono i
quartieri e si insegna l’arte ai bambi-
ni in difficoltà.

WWW.MOVIMENTOFISSO.IT

A ruota libera

«Guarda la strada e ciò che ti
circonda. Ti muovi insieme al tuo
corpo in azione. Senti finalmente il
senso dello spostamento». Ecco tre
buoni motivi per andare in bici se-
condo gli amanti della ruota del
blog http://www.movimentofisso.
it/. Insomma la vita può ruotare in-
torno al «meccanismo più semplice
e sofisticato mai costruito», basta
sfruttarlo al meglio. Per questo i bi-
ci-blogger propongono veri e propri
corsi online di tecniche, teorie e pra-
tiche della ruota libera.

SAYAGAINPLEASE.BLOGSPOT.COM

Curiosità linguistiche
inglesi

Curiosità linguisticheecultura-
li dallaGran Bretagna. Il blogger, da
dueanni inUkhadecisodi trascrive-
re su un blog tutto ciò che impara
durante il suo soggiorno. Ma nel
mezzo del cammino ha cominciato
adannotareonlineanchegli equivo-
ci linguistici e le stranezze. In alcuni
casi le due cose vanno insieme, co-
me nel post “Gribaldi”, dal nome di
un cioccolatino tanto in voga in In-
ghilterra.

(a cura di ALESSIA GROSSI)

PROPAGANDA
E PRESIDENZIALISMO

I
problemi istituzionali esistono,mavannoaf-
frontati con criteri rigorosi. Primo: niente
complesso di Penelope, che ricomincia sem-
predaccapoa tessere.Nella scorsa legislatu-
ra i due schieramenti avevano condiviso la

bozzaViolante cheprevedeva tra l’altroun raffor-
zamento del Presidente del Consiglio secondo
standard delle democrazie parlamentari euro-
pee. Si riparte da lì, anche per emendarla, ma
nonda zero, altrimenti è propaganda inutile. Se-
condo, sempre sul metodo: niente presenziali-
smodelGoverno, lamateria costituzionale è tipi-
ca di intese tra i parlamentari, non schiacciamo
anchequella sulla logicamaggioranza-opposizio-
ne perché altrimenti le divisioni sul Governo si
rovesciano anche lì. Conviene a tutti, anche ai
parlamentaridellamaggioranza chesulla legisla-
zioneordinaria hanno spaziminori di protagoni-
smo. Il Governo sia un facilitatore, come Prodi,
ma eviti eccessi, come parlarne in conferenze
stampa sulla sua attività, per rimpinguare il ma-
gro bilancio reale con fuochi pirotecnici. Terzo:
quandouna transizione è iniziata, quando non si
costruisce da zero, il diritto deve nascere dal fat-
to, non da schemi astratti. Il nostro fatto è dato
da due elementi: una scelta sostanzialmente di-
retta del Presidente del Consiglio attraverso la
sua maggioranza, da regolare bene con qualche
dosedi flessibilitàmanondi trasformismiduran-
te la legislatura; un Presidente della Repubblica
incuipossanoriconoscersi tutti. Aquesti elemen-
ti vannoaggiunti nuovi contropoteri.Nonsi vede
perché dovremmo trasformare il Capo dello Sta-
to in capodellamaggioranza sopprimendo il Pre-
sidente del Consiglio o trasformandolo nel pro-
prioprincipale collaboratore, riducendounadel-
lepochegaranzie chegià abbiamo.Quarto:nien-
te clonazioni, niente modelli da prendere chiavi
in mano. Il collegio uninominale a doppio turno
è ottimo a prescindere dalla forma di governo;
collega bene eletti ed elettori evitando preferen-
ze e liste bloccate, il primo turno può anche fun-
zionaredaprimaria, portanaturalmentealla scel-
tadi unamaggioranza. LoproponevadonSturzo
per l’Italia parlamentare dei primi anni '50 con-
tro lo status quo della proporzionale pura e con-
tro il premiodimaggioranza.Allora l’elezionedi-
retta del Presidente in Francia non c’era e quan-
doarrivò, nel 1962, trovògià il collegio uninomi-
nale introdotto dal 1958, dopo aver sperimenta-
to sia la proporzionale pura sia il premio. Ripar-
tiamo dal Parlamento e non dalle conferenze
stampadel Governo, dalla bozzaViolante e dalla
riflessioneprofeticadi Sturzo.ConPenelope si fa
propaganda, così invece si serve il Paese.❖

LE RIFORME
E IL COMPLESSO
DI PENELOPE

La tiratura del 23 dicembre è stata di 126.240 copie

O
ltre a Berlusconi, Putin ha un altro
grande amico, che si chiamaGenerale
Invernoe lo vaa trovare tutti gli anni a
quest’epoca. E tutte le volte gli fa la
stessa domanda: a quando la rinascita

della Grande Madre Russia? La risposta di Putin è
immediata: basta che ricattiamo tutti coloro che
hannobisognodelnostrogas, ene trarremograndis-
simivantaggi: porteremoacasaunmucchiodi quat-
trini oppure i nostri clienti si faranno sempre più
accondiscendenti.
Che Putin si scateni non appena arriva il freddo è

comprensibile:una fabbricadipanettoninonminac-
cerebbe mai lo sciopero a Ferragosto, ma quando il
mercato tira di più! Fin da quando temeva di non
poter piegare la Costituzione a suo vantaggio, Putin
avevaannunciato cheavrebbepotutoautonominar-
si Presidente di Gazprom, per l’ovvia ragione che
quella è la cassaforte in cui è riposta la maggior ric-
chezza del paese.Maora anche il prezzo della fonte
energetica alternativa ancora prevalente, il petro-
lio, è soggetto alle paradossali oscillazioni che sap-
piamo. Tutti credevamo che quando una materia
prima costa meno ciò si riverberasse positivamente
su tutti i prodotti, e ora invece ci spiegano che quan-
do ipetrolieri guadagnanomeno,quello è ilmomen-
to in cuinonpossonopiù fare investimenti per ridur-
re le spese di estrazione! In tale situazione il gas ve-
de rilanciate le sueprospettive ePutinpuò riprende-
re il suo gioco. Un gioco che nell’analisi internazio-
nalistica sarebbe quello della «palla dabiliardo» che
usa quest’ultima come metafora della capacità di
muovere tutto quanto c’è sul tavolo con un solo col-
po che mette in movimento tutte le palle... In una
mossaPutin tienesotto schiaffo l’Ukraina, fortemen-
te indebitata con la Russia, alla quale l'anno scorso
aveva quasi raddoppiato i prezzi; dall’Ukraina, che
potrebbebloccarle, passano le tubature cheportano
il gas russo in Europa; l'Europa si è opposta rude-
mente la scorsa estate all’avventura russa in Geor-
gia, e Putin è pronto a ridurla a piùmiti consigli. Tre
bersagli conuna solamossa.Ma qui non stiamo gio-
cando,bensì scendendoal livellodiunamiseriapoli-
tica chenonèbilanciatadaalcunanobiltàdello spiri-
to. Trent’anni fa la lotta politica internazionale ave-
va la nobiltà dello scontro sui valori, sulle grandi
idee a proposito dei rapporti sociali. Da quale parte
ciascuno di noi stesse, sapeva di partecipare a una
battaglia ideale nella quale si lottava per dei princi-
pi: ora Putin, approfittando della più sfacciata e nu-
da fortuna (non è merito suo se la Russia si appog-
gia su un immenso barile di gas), tiene sotto scacco
mezzo mondo e lo sfida: se non si inginocchia ai
suoi piedi, lo congelerà. Buon Natale, generale In-
verno...❖
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